
Dalla scrivania del Presidente

RADICI PROFONDE
PER L’ADULTO DI DOMANI

Non preoccuparsi ma occuparsi dei bambini. Questa la mission
della SIPPS, che continua ad aggregare pediatri entusiasti, capaci
e animati dal desiderio di supportare i genitori nella crescita di un
bambino sano, candidato a diventare un futuro adulto con radici
profonde, consapevole che la sua salute sarà condizionata anche
dalle sue scelte quotidiane. E in questo percorso di educazione al-
la salute i genitori hanno un ruolo fondamentale. Lo stile di vita e le scelte quotidiane possono infatti
rappresentare fattori di rischio causa di cattive abitudini responsabili, in fase adolescenziale, di am-
plificare i disagi che fisiologicamente fanno parte della crescita e che i genitori dovranno affrontare. 

Questi i presupposti che ci hanno portato a potenziare il nostro impegno attraverso un gruppo di
lavoro a sostegno della genitorialità, esempio unico nell’ambito delle Società scientifiche di settore,
che in un triennio di attività ha raccolto dati in merito alle aree critiche di attenzione e interesse dei
genitori. Il pediatra, infatti, è in grado di intercettare i segnali di disagio e di preoccupazione e può in-
tervenire offrendo ai genitori un aiuto prezioso, coniugando empatia relazionale e competenza nella
veicolazione delle nuove linee di raccomandazione scientifica.

Una SIPPS quindi impegnata su vari fronti fra cui l’informazione e la formazione della classe pe-
diatrica attraverso eventi formativi, congressi e pubblicazioni scientifiche; l’attuazione di campagne
educative mirate sul territorio con il coinvolgimento delle scuole; il coordinamento e la pubblicazione
di consensus scientifiche su tematiche di immediato riscontro terapeutico e/o preventivo nella prati-
ca ambulatoriale, meritevoli di aggiornamento e nuove direttive.

A tal proposito vi segnalo la Consensus Human Early Life Prevention (HELP©), sulla preven-
zione precoce delle malattie non trasmissibili e promozione di un corretto sviluppo neuro-
cognitivo che sta analizzando le criticità e proporrà possibili interventi preventivi, finalizzati a rende-
re i primi “1.000 giorni di vita” una reale opportunità per il futuro dei nostri bambini.

Queste in sintesi alcune delle aeree tematiche che ci vedranno impegnati nel nostro XXVIII
Congresso Nazionale che si terrà alla Reggia di Caserta dal 15 al 18 Settembre e che propone gior-
nate di intenso arricchimento professionale, come leggerete nel programma allegato.

Durante il Congresso si svolgeranno le elezioni per il rinnovo del Consiglio Direttivo SIPPS.

Vi aspetto quindi numerosi per dare “Radici profonde per l’adulto di domani”.

Buona estate.
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HUMAN EARLY
LIFE PREVENTION (HELP©)

Prevenzione precoce
delle malattie non trasmissibili

e promozione di un corretto
sviluppo neurocognitivo

Le prime epoche della vita, compresa quella fase pre-
natale, condizionano il futuro biologico dell’individuo.

Malnutrizione, svantaggio socio-economico e preco-
ci esposizioni avverse incrementano il rischio di scarsi ri-
sultati sociali, influenzano negativamente le capacità co-
gnitive e la salute a medio e lungo termine.

Un ambiente positivo deve innanzitutto garantire un’a-
limentazione adeguata, implementare processi relaziona-
li, assicurare equità, opportunità e servizi socio-sanitari.

In quest’ottica rientra la Consensus SIPPS Human
Early Life Prevention (HELP©): prevenzione preco-
ce delle malattie non trasmissibili e promozione di
un corretto sviluppo neurocognitivo, iniziativa che
rientra in un progetto globale su cui la Società Italiana di
Pediatria Preventiva e Sociale investe attivamente per
sensibilizzare i Pediatri italiani su tale tematica cruciale.

La Consensus HELP© rappresenta un lavoro di revi-
sione organica e “critica”, quasi-sistematica, della miglio-
re Letteratura pubblicata sui più comuni quesiti clinici re-
lativi alla prevenzione precoce delle malattie non trasmis-
sibili e alla promozione di un corretto sviluppo neuroco-
gnitivo.

Fa riferimento alla classificazione dell’Organizzazione
Mondiale della Sanità (OMS) delle più importanti malat-
tie non trasmissibili: 

• Patologie cardiovascolari
• Tumori
• Malattie respiratorie croniche
• Diabete mellito

Con il contributo dei massimi esperti italiani del set-
tore, quest’opera si propone di analizzare criticità e pro-
porre possibili interventi preventivi (in particolare quelli
nutrizionali), finalizzati a rendere i fatidici primi “1.000
giorni di vita” una reale opportunità per il futuro dei no-
stri bambini.

• Lo sviluppo del bambino (Early Child Develop-
ment) non è determinato solo dal suo DNA, ma
anche da una complessa interazione del patri-
monio genetico con l’ambiente.

Nutrizione, esperienze, attività fisica, sono tutti fattori
implicati nello sviluppo cerebrale, immunitario e metabo-
lico del bambino, al pari dei fattori genetici e di quelli epi-
genetici, in grado di influenzare l’espressione genica sen-
za alterarne la sequenza.

IL PROGETTO EDITORIALE

La trattazione degli argomenti sarà suddivisa in 5 ca-
pitoli, uno per ogni fase critica e si articolerà in una par-
te generale, con una serie di quesiti:

• Età fertile e concepimento

• Gravidanza

• Primo semestre di vita

• Secondo semestre di vita

• 12-24 mesi

La parte generale comprenderà l’esposizione narra-
tiva e aggiornata delle nozioni di base e delle evidenze
scientifiche relative ai fattori di rischio per le seguenti con-
dizioni d’interesse:

- Malattie non trasmissibili

- Promozione di un corretto sviluppo neurocognitivo
e immunitario



L’EXPERT PANEL

• Età fertile e concepimento
Referenti gruppo: Renata Bortolus (coordinatrice), An-
namaria Marconi, Irene Cetin, Nicola Chianchiano,
Laura Rossi, Attilio Boner, Angelo Pietrobelli, Giampie-
tro Chiamenti, Ernesto Burgio, Alberto G. Ugazio, Gio-
vanna Tezza (con il contributo degli esperti dei grup-
pi trasversali).

• Gravidanza
Referenti gruppo: Annamaria Marconi (coordinatrice),
Irene Cetin, Nicola Chianchiano, Laura Rossi (con il
contributo degli esperti dei gruppi trasversali).

• Primo semestre di vita
Referenti gruppo: Giuseppe Banderali (coordinatore),
Fabio Mosca, Massimo Agosti, Roberto Berni Canani
(con il contributo degli esperti dei gruppi trasversali).

• Secondo semestre di vita
Referente gruppo: Laura Rossi (coordinatrice), Carlo
Agostoni, Marcello Bergamini, Giovanni Simeone, Ber-
nardo Luca (con il contributo degli esperti dei gruppi
trasversali).

• 12-24 mesi
Referenti gruppo: Elvira Verduci (Coordinatrice), Vito
Miniello, Maria Carmen Verga (con il contributo degli
esperti dei gruppi trasversali).

Gruppi trasversali

• Obesità, sindrome metabolica ed inquinanti am-
bientali
Gianni Bona, Emanuele Miraglia de Giudice, Claudio
Maffeis, Anna Maria Marconi, Luca Bernardo, Patrizia
Gentilini, Graziella Sapia, Leo Venturelli, Mena Palma

• Neurosviluppo
Corinna Gasparini, Salvatore Savasta, Aglaia Vignoli

• Patologia respiratoria
Alberto Martelli, Diego Peroni, Massimo Landi, Danie-
le Ghiglioni

• Sistema immunitario
Diego Peroni, Vito Leonardo Miniello, Annamaria Ca-
stellazzi, Lucia Diaferio

• Infezioni e vaccinazioni
Elena Chiappini, Daniele Ghiglioni

• Fumo ed inquinanti ambientali
Salvatore Barberi, Giovanni Piedimonte

• Tumori Sabina Sieri

I lavori sono ancora in corso. L’ultimo incontro si terrà a
Napoli il 13 e 14 luglio p.v.

Il Prof. Giuseppe Saggese è il nuovo Direttore della Ri-
vista Italiana di Pediatria Preventiva e Sociale RIPPS.

La SIPPS non poteva contare su un Direttore più pre-
stigioso a cui rivolgiamo un caloroso benvenuto.

Auguri di buon lavoro

News



STATI GENERALI
BAMBINI E RAGAZZI A MILANO.

SITUAZIONE E PROSPETTIVE PER
UN NUOVO WELFARE

Si sono tenuti a Milano il giorno 1 Giugno, gli Stati
Generali “Bambini e ragazzi a Milano. Situazioni e
prospettive per un nuovo welfare”. L’evento, dedica-
to al tema della tutela dei minori nel capoluogo lombar-
do, è stato organizzato nella “Sala Bauer” della prestigio-
sa sede della Società Umanitaria.

Al tavolo dei relatori anche la Società Italiana di
Pediatria Preventiva e Sociale, che ha presentato i

propri dati sulla cura
dei minori a Milano da
cui estraiamo alcuni
spunti.

Negli ultimi anni il pro-
blema dell’obesità e del
sovrappeso nei bambini
ha acquisito un’impor-
tanza crescente, sia per
le implicazioni dirette
sulla salute del bambino
sia perché tali stati rap-

presentano un fattore di rischio per l’insor-
genza di alcune patologie in età adulta.

In molti Paesi del mondo sovrappeso e obesità sono
aumentati in modo considerevole. In Italia, si valuta che

negli ultimi 25 anni
la percentuale di
bambini sovrappe-
so e obesi sia au-
mentata 3 volte,
con notevoli effetti
di natura fisica (ad
esempio pressione
arteriosa alta) e di
natura psico-sociale
(ad esempio discri-
minazione sociale).
La bassa percezio-
ne e la mancanza di
consapevolezza da
parte dei genitori

dello stato di sovrappeso/obesità del proprio figlio/a limi-
ta la probabilità di successo di interventi di prevenzione.
In Italia, e in tutto il mondo occidentale, tre fattori sem-
brano contribuire in modo determinante al sovrappeso e
all’obesità tra i bambini: scorretta alimentazione, mancan-
za di attività fisica e alti livelli di sedentarietà.

I dati di Okkio alla salute relativi ai bambini milanesi
evidenziano una situazione assimilabile se non migliore
rispetto alla media nazionale, per esempio per quanto ri-
guarda l’abitudine alla prima colazione, la pratica di at-
tività fisica e la sedentarietà, ma non è comunque giusti-
ficato abbassare la guardia.

Per questo la SIPPS già da un triennio ha attivato
“Mangiar bene conviene”, la campagna di educazio-
ne alla sana alimentazione e ai corretti stili di vita nell’am-
bito del macroprogetto di salute “Regaliamo Futuro”,
operativa anche in 5 Istituti Comprensivi di Milano con il
coinvolgimento di circa 5.000 bambini.

Un altro aspetto di particolare attenzione per la
Società Italiana di Pediatria Preventiva e Sociale è
l’igiene orale.

Un’indagine su 5.650 bam-
bini nell’area milanese ha evi-
denziato un’incidenza di carie
del 22% fino a 4 anni e del 44%
fino a 12 anni.

Proprio per insegnare ai bam-
bini (e naturalmente ai loro geni-
tori) a prendersi cura dell’igiene
orale, la Società ha intrapreso la
campagna “La salute di mano in
mano - Il sorriso di bocca in bocca”che ha raggiunto su
territorio nazionale 100 Istituti Comprensivi.

La SIPPS sta inoltre potenziando il proprio impegno
sulla promozione delle vaccinazioni, sulle difficoltà edu-



cative dei genitori nel disagio adolescenziale attraverso
la realizzazione di guide (di imminente distribuzione quel-
la sulle malattie prevenibili) e nuovi strumenti editoriali in
particolare nell’ambito della campagna “Adolescenti a
rischio? Non lasciamoli soli!” che prossimamente sa-
ranno integrati da contributi multimediali visualizzabili da
smartphone, tablet e computer.



Cari colleghi,

l’impegno della Società Italiana di
Pediatria Preventiva e Sociale è volto a
fornire sempre strumenti aggiornati alla
pratica medica del Pediatra: per questo
motivo abbiamo voluto implementare la
CONSENSUS sulla vitamina D in età pe-
diatrica con un’interessante appendice
contenente un elenco dettagliato dei pro-
dotti disponibili in commercio per la gestio-
ne e la profilassi del deficit di vitamina D.

La CONSENSUS è stata frutto del la-
voro di esperti di livello nazionale e inter-
nazionale e questa integrazione non fa
che aumentare il valore di quest’opera,
che siamo certi possa rappresentare uno
strumento utile per il Pediatra per la pre-
venzione e il trattamento del deficit di vi-
tamina D.

La versione aggiornata della CON-
SENSUS sulla vitamina D in età pediatri-
ca è disponibile e integralmente scarica-
bile dal sito della Società Italiana di
Pediatria Preventiva e Sociale, all’indiriz-
zo www.sipps.it   Sezione RIPPS

Vi auguriamo una buona lettura.



VACANZE ESTIVE:
I CONSIGLI DELLA SIPPS PER
TRASCORRERLE AL MEGLIO

Nasi all’insù alla ricerca del sole e del caldo perduti.
O meglio, non ancora arrivati. Il giorno dopo l’arrivo del-
l’estate, la bella stagione, rimasta in letargo un po’ più del
solito, ha finalmente deciso di fare la propria comparsa
sull’Italia. E con lei, trovano
spazio le alte temperature e
le tanto desiderate vacanze:
per i grandi ma soprattutto
per i più piccoli.

Nella memoria di molti,
però, il termine “vacanze”, ol-
tre alle reminiscenze di gite,
viaggi ed esperienze, si asso-
cia a quello meno gradevole di
compiti. Compiti che, per molti
insegnanti, erano vere e proprie
imposizioni, sottoposte a rigida
verifica all’inizio del nuovo anno.
Per un bambino, che ha diritto al meritato riposo,
soprattutto dopo prove ed esami, oggi il periodo
delle vacanze estive ha un ‘nemico’ da preveni-
re: si tratta della noia, spesso frutto della mono-
tonia e della mancanza di interessi.

Quale potrebbe essere allora un approccio
equilibrato per far sì che, a prescindere dai tan-
to odiati compiti, i bambini affrontino le proprie
vacanze in maniera serena, collezionando ri-
cordi costruttivi, diversificando le attività e fa-
cendo tesoro delle varie esperienze?

“Innanzitutto - spiega Piercarlo Salari,
pediatra a Milano e responsabile del Grup-
po di lavoro per il sostegno alla genitorialità SIPPS
- è bene evitare la ripetitività: alcuni centri estivi offrono
di base programmi articolati, ma bisognerebbe non de-
legare totalmente ad essi la gestione del tempo del bam-
bino, al quale sarebbe utile proporre attività alternative,
come una gita, la visita a un parco natu-
rale o qualcosa da organiz-
zare in base ai suoi deside-
ri. Allo stesso tempo i geni-
tori dovrebbero evitare di in-
correre in sensi di colpa (non
devono pensare di “abban-
donarli” se li iscrivono a cen-
tri o college estivi) e mantene-
re la stessa rigidità di orari del
periodo scolastico: premesso
che dopo la fine degli impegni
scolastici occorre una settima-
na per recuperare le energie
psicofisiche, per il bambino è
utile poter contare su una mag-

giore elasticità, che tra l’altro gli può servire anche come
opportunità per imparare a gestire i propri tempi”. “La vi-
ta all’aria aperta è fondamentale - aggiunge Leo Ventu-
relli, Pediatra di Famiglia di Bergamo, referente per
l’Educazione sanitaria e la comunicazione della
SIPPS - complici le lunghe giornate estive, naturalmen-
te con l’accortezza della necessaria protezione dal sole.
È però ottimale stimolare il bambino a svolgere ciclica-
mente più attività, alternando tra quelle dinamiche e quel-
le sedentarie, in cui è giusto dare spazio alla fantasia: dal
disegno alla pittura, dalla creazione di oggetti fino all’i-

deazione di nuove ricette o elaborazione di piat-
ti”. “Le indicazioni per l’estate su quello che i bam-
bini possono fare - prosegue Venturelli - sono co-
munque diverse da bambino a bambino in base
a dove trascorrerà le vacanza, il tempo che vi
passerà e cosa farà.

Per evitare che i piccoli vengano travolti dal-
le troppe attività, consiglio di lasciare loro spa-
zio per un riposino pomeridiano. Una tranquilla
vita in pineta, ad esempio, può essere una vali-
da alternativa al mare. L’estate deve infatti es-
sere caratterizzata da momenti di relax”. 

E lo sport? “Oltre ad essere gradito e con-
cordato con il bambino - afferma Giuseppe Di

Mauro - lo sport deve essere
commisurato alle sue
performance, evitando
inutili eccessi. Per i più ti-
midi possono essere indi-
cate attività di squadra che
implicano un ruolo, come la
pallavolo o la pallacanestro;
per quelli più intraprenden-
ti gare in cui però l’agoni-
smo deve essere sempre
subordinato alla lealtà e al ri-
spetto di regole e valori; per
quelli con uno spirito analiti-
co e riflessivo il tiro con l’ar-
co può essere un buon com-
promesso tra coordinamento

muscolare e affinamento della concentrazione, mentre
per i più estroversi e fantasiosi si possono ipotizzare ri-
trovi per fare musica o recite improvvisate”. 

Spazio, ovviamente, alla cultura. Un buon li-
bro da leggere non dovrebbe mai mancare,
ma come fare con smartphone, computer e te-
levisione? 

“In primo luogo - conclude Salari - i geni-
tori dovrebbero cercare di regolamentare la
durata del loro utilizzo, concordando sempli-
ci regole, come spegnere cellulare e tv a ta-
vola, assegnare uno spazio giornaliero, pro-
muovere le relazioni personali piuttosto che
le chat. In secondo luogo, questi strumenti
potrebbero essere utilizzati in maniera intel-
ligente: ad esempio per scattare fotografie
o registrare filmati per catturare angoli e
dettagli della natura, oppure immortalare
sensazioni, paesaggi o scenari suggestivi”. 











HUMAN EARLY
LIFE PREVENTION

(HELP©)

Tutti i partecipanti al Congresso riceveranno in omaggio il
volume degli Atti e le novità editoriali della SIPPS.

La BIBLIOTECA del PEDIATRA italiano

Si ricorda che i testi delle Comunicazioni e gli Abstract do-
vranno essere inviati entro il giorno 11 luglio per la pubblica-

zione nel volume degli atti.


